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Capitolo 1


	La mia mano scivolò lungo la schiena di Lorelei e si posò sul suo culo. 


	Suo padre ha dato un ultimo colpo di clacson e i bambini hanno fatto delle facce buffe dal sedile posteriore mentre li guardavamo andare via. 


	Una settimana intera. 


	Si è allungata dietro la schiena e ha preso la mia mano, girandosi per sorridermi dolcemente. "Devo ancora andare al lavoro oggi, ricordi?" 


	La mia dolce Lorelei. 


	Sorridendo ancora, si voltò e tornò in casa. 


	Normalmente avrei accettato il licenziamento e sarei andato avanti. 


	Normalmente ci sarebbero stati piatti da lavare o biancheria da piegare o qualsiasi numero di scuse per non scopare. Era fastidioso come le avventure fossero sostituite dalle responsabilità una volta che avevi dei figli. 


	Ma questo non era normale. Avevo convinto Allan e Betty, i genitori di Lorelei, a prendere i bambini e non avevo intenzione di continuare a fare le cose normalmente per tutta la settimana. 


	Così, dopo aver chiuso la porta, ho corso lungo il corridoio dopo di lei, l'ho afferrata per un braccio e l'ho fatta girare. 


	Sembrava un po' sorpresa. C'è stato un lampo di incredulità nei suoi occhi blu alla mia sfacciataggine, sostituito quasi immediatamente da una malizia che non vedevo da molto tempo. 


	"Ho pensato che forse potresti darti malato?" 


	Il suo dolce sorriso è diventato sornione. "È quello che hai pensato?" 


	Era vero? Potrebbe essere? Stava davvero giocando? 


	Era passato così tanto tempo da quando l'avevo vista così, come era prima, che riuscivo a malapena a riconoscerla. 


	"Sei così divertente", disse lei, scuotendo la testa. 


	"Cosa?" 


	"Solo che è la prima cosa a cui pensi. È l'unica cosa a cui pensi?", chiese lei. 


	"Intendi il sesso?" 


	Lorelei arricciò il naso alla parola e scosse la testa. "Sì, sesso", rispose arrossendo un po' nel dirlo. 


	L'ho tirata vicino e ho messo la mia migliore voce da duro. "Solo se è con te, piccola". 


	Ho fatto un lavoro terribile. 


	Ma ha fatto ridacchiare Lorelei ed è stato qualcosa. Era meglio di lei che mi spingeva via e diceva che doveva andare, giusto? 


	Ha lasciato che le mie mani scivolassero lungo le sue curve generose fino a quando non si sono posate sulla morbida mensola del suo culo. 


	Quando mi sono avvicinato, lei ha inclinato la testa e mi ha lasciato sfiorare il punto più morbido del suo collo. Il suo sorriso si è allargato e ha anche avvolto le sue mani intorno alla mia vita. 


	Il mio cazzo era già mezzo duro e mentre la tiravo più vicino si strofinava contro il suo bacino. 


	Lorelei ridacchiò e mosse i fianchi indietro, girando la testa da un lato come se non avesse mai fatto niente di così lascivo in vita sua. 


	"Allora?" Ho sussurrato. "Una sveltina prima di andare?" Ho fatto una pausa, studiando il rossore sulle sue guance. Solo le parti più rotonde diventavano rosse quando si sentiva timida, era la cosa più dolce. "O dovremmo prenderci tutto il giorno?" Ho sussurrato. Mi sono chinato lentamente, ho inclinato la testa e ho premuto le mie labbra contro le sue in un bacio morbido. 


	Lorelei ha ricompensato i miei sforzi con la cosa che amo di più al mondo. La sensazione della tensione prudente che lasciava il suo corpo. Ogni volta che succedeva, quando la sua postura si ammorbidiva con il desiderio, sapevo di aver fatto ciò che doveva essere fatto. 


	Ero dentro. 


	Mantenni il bacio ancora per un momento, attento a non usare la lingua. C'era ancora la possibilità di rovinare quello che avevo ottenuto e quello era uno dei modi in cui poteva essere fatto. 


	Lorelei non era una creatura capricciosa ma era un po' puritana. 


	Lasciando andare le sue labbra rubino, lasciai che le mie scendessero nella curva aggraziata del suo collo, dove la sua pelle era più morbida. Lì l'ho baciata delicatamente e ho sorriso al brivido che ho sentito correre lungo la sua schiena. 


	Poi, altrettanto lentamente, ho sollevato la testa per guardare di nuovo nei suoi occhi blu acciaio. Il loro solito colore tagliente si era anche ammorbidito un po'. Questi erano tutti buoni segni. 


	"Allora?" chiesi. Ho chiesto. 


	Lorelei ha chiuso le labbra nel più sottile dei sorrisi e ha scosso la testa. "Oh, pensi di essere così intelligente, vero Jake Winters? Prenderti gioco di me in questo modo?". 


	Ho allentato la mascella in segno di finta indignazione. Parte della nostra piccola danza di corteggiamento era recitare la mia parte, il personaggio che Lorelei aveva bisogno che io fossi. 


	"Oh, basta", mormorò, poi girò il suo polso sottile per guardare il delicato orologio d'argento che indossava. "Va bene. Bene. Ma non mi darò malata. Non posso deludere le ragazze". 


	Dannazione! 


	"Vai. Ci vediamo in camera da letto", disse, girandosi per dirigersi verso il bagno del nostro piccolo bungalow. 


	Era la metà di una vittoria e doveva essere abbastanza. Mi intrufolai nella camera da letto prima che lei arrivasse al bagno e prima che potesse cambiare idea. 


	"E tira le tende!" 


	Sigh. 


	Non fraintendermi. Ero grato per quello che avevo. Diavolo, ci sono uomini su questo pianeta che ottengono un decimo di quello che io ottengo da Lorelei e pensano che sia abbastanza. È solo che ho sempre avuto un po' più di prurito di lei. 


	Eravamo sposati solo da due anni prima di avere i bambini. Lorelei è stata fantastica nel prendersi cura di me anche dopo la loro nascita. Il modo in cui lo faceva, però, era sempre più o meno lo stesso. 


	Odiava avere le luci accese. Lo fa ancora. Si stendeva sulla schiena sotto le coperte e mi lasciava strisciare tra le sue gambe. A volte mi metteva le mani sulla schiena. 


	Non mi avrebbe mai guardato negli occhi. 


	Potevo toccare i suoi seni ma non troppo. 


	Questo tipo di cose. Sai di cosa sto parlando, vero? 


	Il suono dello sciacquone del bagno mi fece capire che non avevo fatto nulla di ciò che era necessario per mettere Lorelei in vena. 


	Togliendomi i pantaloni ho ballato fino alla finestra, ho chiuso le tende e poi sono saltato sul letto. Sono riuscito a togliermi la maglietta sopra la testa mentre andavo lì e mi sono tuffato sotto le coperte nel momento in cui Lorelei è entrata nella stanza. 


	Quando i nostri occhi si sono incontrati, ha ridacchiato, ha chiuso la porta che ha portato la stanza alla quasi oscurità, poi mi ha salutato. "Chiudi gli occhi!" 


	Sì, questo tipo di cose. Quel tipo di cose. 


	"Piccola... "Ho detto, iniziando a protestare. Lorelei era la mia dea bionda formosa e amavo quanto fosse formosa. Il problema era che non riuscivo mai a guardarla bene senza vestiti. Era troppo timida. 


	"Ah-ah!" si è arrabbiata. "Non voglio avere questa discussione ora! O chiudi gli occhi o vado a lavorare! Sono già in ritardo". 


	Non poteva fare a meno di sorridere mentre lo diceva. La mia perennemente allegra Lorelei. 


	"Ok, ok", ho brontolato e ho chiuso gli occhi come fanno i bambini quando non possono sbirciare. 


	Lorelei ha stretto la sua e poi, come per controllare se i miei erano davvero chiusi, ha tirato fuori la lingua. 


	Sì, anche lei può essere un po' ingenua a volte. 


	Rimasi completamente immobile e questo sembrò convincerla che i miei occhi erano davvero chiusi. Ha raggiunto dietro di sé e ha aperto la cerniera posteriore del prendisole a stampa floreale che indossava. 


	Il mio cazzo ha sussultato mentre il tessuto si allontanava da lei e finiva in una pozzanghera sul pavimento. 


	I seni di Lorelei tremavano leggermente mentre faceva un passo di lato. Due cumuli cremosi di carne pressati insieme dal suo reggiseno bianco conservativo. Penso che Lorelei fosse un po' timida anche per le loro dimensioni perché attiravano l'attenzione degli uomini ma non avrebbe mai detto niente del genere. 


	Si è allungata di nuovo, si è slacciata il reggiseno, poi si è chinata in avanti per far scivolare le spalline lungo le braccia. 


	Buon Dio, questo mi ha fatto diventare duro! 


	I suoi capezzoli erano duri. Erano rosa e le sue aereole erano piuttosto piccole ma erano più lunghe di quelle della maggior parte delle donne e imploravano di essere succhiate. 


	Era il mio sogno di succhiare i suoi capezzoli un giorno, anche se sapevo che probabilmente non sarebbe mai successo. 


	Lorelei non ha fatto questo tipo di cose. 


	Poi, con mia sorpresa, mentre si stava abbassando per togliersi le mutande, fece qualcosa che non le avevo mai visto fare prima. Guardandomi per assicurarsi che i miei occhi fossero ancora chiusi, si è avvicinata e si è toccata i seni con entrambe le mani. 


	Si morse il labbro, li strinse un po', poi lasciò che le sue dita scivolassero giù fino ai capezzoli e li pizzicò! 


	Il mio cazzo ha effettivamente mosso le lenzuola e il movimento ha fatto alzare lo sguardo di Lorelei. Ha stretto solo un occhio. 


	Merda. 


	Il concerto era finito. 


	Stavo per aprire la bocca e spiegare, o scusarmi, o qualcosa del genere, quando Lorelei mi lanciò un'altra palla curva. Ha circondato un capezzolo con la punta del suo dito facendolo indurire ancora di più. 


	Naturalmente il mio cazzo si è indurito di nuovo, tendendo il lenzuolo. 


	"Imbroglione!" ha gridato, poi si è prontamente tuffata sotto le lenzuola, con le guance che bruciavano dalla vergogna e dall'imbarazzo. 


	Anche se mi sentivo un po' male per aver sbirciato, la sua piccola presa in giro esibizionistica mi aveva fatto diventare duro come una roccia e pieno di coraggio. Mi sono girato su di lei, ho baciato di nuovo la parte più morbida del suo collo, poi ho premuto le mie labbra contro il suo orecchio. "Piccola, è stato così eccitante!" Ho sussurrato. 


	Lorelei cercò di arricciare il suo corpo per allontanarsi da me, ridacchiando. "Oh smettila! Sai che odio quando mi guardi!" 


	"Hmm", ho detto, rompendo il nostro solito protocollo e lasciando scivolare la mia mano lungo la sua pancia verso le sue cosce. "Non sono sicuro che tu lo faccia". 


	Lorelei stava per spingere via il mio braccio e dirmi di smetterla di nuovo quando affondai le mie dita nelle sue mutande e tra le sue gambe. 


	Fui accolto dai succhi viscidi del suo sesso bagnato e da un sussulto genuino di mia moglie. 


	Per un momento è stato come se il tempo si fosse fermato. Nonostante i nostri otto anni di matrimonio, nessuno dei due era stato in quella particolare posizione prima. Non credo di aver mai messo la mia mano tra le sue gambe. 


	I nostri occhi si sono incontrati nell'oscurità. 


	Per un momento ho sentito una connessione con Lorelei che non avevo mai provato prima. Tutto il mio corpo ronzava con esso. Era nuovo. Era fresco. C'era un potenziale in quel momento che andava oltre il nostro felice matrimonio. 


	Mi sfidai a scavare più a fondo. Ho chiuso gli occhi, mi sono chinato e ho baciato Lorelei sulle labbra, poi ho spinto le mie dita nel suo corpo. 


	I suoi seni si sono gonfiati contro di me mentre lei rabbrividiva di piacere. Un gemito morbido le sfuggì, il suono si spostò nella mia bocca. 


	Ispirato da questa sconosciuta Lorelei ho immerso la mia lingua nella sua bocca e l'ho premuta contro la sua. 


	Sapevo che qualcosa era cambiato irrevocabilmente quando lei ha respinto. 


	Il mio cazzo divenne duro come il ferro mentre la mia lingua giocava con la sua, le mie dita si immergevano nel suo sesso bagnato e riscaldato. Stavo per rotolare su di lei e assaporare la sensazione delle sue cosce morbide sulle mie quando le sue mani scesero e afferrarono il mio braccio. 


	"Per favore non fermarti!", ha implorato in un sussurro. 


	Non potevo crederci ma non osavo fermarmi. 


	Il corpo di Lorelei iniziò a tremare, le sue unghie scavarono nel mio braccio mentre facevo scorrere le dita dentro e fuori. La baciai di nuovo, poi mi appoggiai all'indietro. 


	I suoi occhi erano chiusi, la sua bocca aperta in una dolce "O". Era ovviamente persa nel suo mondo di passione e aveva un aspetto incredibile. 


	Azzardai un'occhiata ai suoi seni che ondeggiavano dolcemente sul suo petto mentre i suoi fianchi retrocedevano contro la mia mano. 


	Improvvisamente il suo corpo si irrigidì. I suoi occhi si aprirono, la sua mascella cadde. Poi, raggomitolandosi come un fiore che si ripiega per la notte, lasciò uscire un gemito quasi operistico mentre un orgasmo si abbatteva sul suo corpo, arricciando le dita dei piedi. 


	Per la prima volta in assoluto, avevo fatto venire Lorelei con la mia mano. 


	 


	 




Capitolo 2


	Ero così eccitato dall'intera faccenda e così preoccupato che lei cambiasse idea sul fare sesso mentre tornava alla realtà, che non ho perso tempo a strisciare tra le sue gambe e trovare l'apertura umida della sua guaina con la testa del mio cazzo. 


	Lorelei assunse la sua solita postura, le sue gambe si aprirono doverosamente per me, i fianchi si inclinarono per darmi accesso. 


	Ma questa volta i suoi occhi si sono alzati e hanno incontrato i miei. 


	Mentre facevo scivolare la mia carne indurita nella sua calda e stretta fessura, lei si morse il labbro inferiore e aspirò un respiro. 


	Il dovere e, credo, la preoccupazione hanno avuto la meglio su di me. "Stai bene?", ho chiesto. Ho chiesto. 


	Invece di distogliere lo sguardo, o arrossire o semplicemente annuire velocemente per allontanarsi dal riconoscimento che eravamo due esseri umani che si accoppiavano, che eravamo marito e moglie che facevano quello che fanno marito e moglie, che stavamo scopando, Lorelei sussurrò "sì". 


	E alzò un occhio. 


	Lo so. Lo so, lo so. Pensi che non sia un grosso problema. Ma il fatto è che era un grosso problema. Era una cosa enorme! Era la cosa più sexy che avesse mai fatto! 


	Oltre ad essere semplicemente lei. 


	Ho spinto il mio cazzo fino all'elsa nella sua figa calda, poi mi sono tirato indietro. 


	Lorelei ha messo le sue mani sulle mie spalle e siamo quasi caduti nella stessa vecchia cosa, la stessa routine, la stessa scopata stanca. Ma invece di lasciarle lì, le lasciò scivolare giù. 


	Le sue dita scesero, passando sopra le mie scapole e mandando brividi lungo la mia schiena e direttamente nel mio cazzo. Giù oltre la parte bassa della mia schiena dove mi facevano un po' di solletico. Giù, giù fino a quando si posarono sul mio culo. 


	Lorelei mi tirò dentro di sé. I suoi seni tremavano. I suoi occhi non hanno mai lasciato i miei. 


	Porca puttana. 


	Ho iniziato a spingere dentro di lei con tutto quello che avevo. 


	La sua figa calda diventava più stretta e più bagnata ad ogni colpo secco del mio cazzo. Le sue mani rimasero sul mio culo, strizzandolo e impastandolo come se stesse cercando di ottenere da me più di quanto potessi dare. 


	Mentre le mie palle si bloccavano e il mio orgasmo incombeva, vidi le guance di Lorelei contrarsi. Ha aggrottato la fronte. Uno sguardo tra la preoccupazione e la speranza si posò sul suo viso. 


	Ho capito cosa stava succedendo. Stava cercando di venire di nuovo! Lorelei voleva avere un altro orgasmo! 


	Ok, ecco l'altra cosa su Lorelei. Non è che io sia un amante terribile. Cerco di essere sensibile. È solo che ci vuole molto lavoro per farla venire. Un sacco. 


	Quindi abbiamo questa specie di accordo tacito che non succede ogni singola volta e che va bene così. Altrimenti andremmo avanti per tipo mezz'ora, giusto? 


	Quindi essere dentro Lorelei sull'orlo di un orgasmo e avere lei che cerca il numero due? Mi ha messo un po' sotto pressione. Non sono eccezionale sotto pressione. 


	Il mio corpo si è bloccato mentre lo sperma correva attraverso l'asta del mio cazzo. Ho emesso un enorme gemito e sono caduto su Lorelei, i miei fianchi si muovevano ancora e spasimavano il resto del mio climax. 


	L'orgasmo è stato potente ma veloce e appena è finito mi sono sentito un po' male. Ancora dentro di lei, osai guardarla. 


	Non mi ha fatto rotolare via. Non ha nemmeno distolto lo sguardo. Solo... mi fissava. 


	"Mi dispiace", ho mormorato. 


	Lorelei mi ha dato uno sguardo perplesso. "Scusa?", ha chiesto. 


	"Io... uh, pensavo solo che tu fossi... " 


	Si è morsa il labbro. Poi ha iniziato a ridacchiare, il suo naso a bottone tremava un po'. Poi mi ha fatto rotolare via. "Sono così in ritardo!", ha strillato. 


	Strappando le coperte dal letto mentre saltava in piedi, si diresse verso la porta e fuori dalla stanza, sbattendo la porta del bagno mentre entrava. 


	Sono rimasto lì, nudo e confuso su ciò che, esattamente, era appena successo tra noi. 


	Sì. Ecco quanto era ordinaria la nostra vita sessuale. Che anche qualcosa di così banale mi dava da pensare. 


	La giornata è andata avanti. 


	Lorelei si mise al lavoro. 


	Quando ci siamo trasferiti per la prima volta a Trenton ha accettato un lavoro dai fiorai perché si stava annoiando a casa. Nonostante il fatto che guadagnassi abbastanza per mantenerci, le piaceva avere qualcosa da fare e il lavoro le era rimasto. 


	Avendo preso il giorno libero, ho oziato per casa navigando su internet e guardando la TV satellitare con una mano infilata nei pantaloni della tuta che indossavo mentre l'altra teneva una birra. 


	Quando Lorelei arrivò a casa ero piacevolmente brillo e mi sentivo di nuovo in forma. A causa del successo di quella mattina e del piacevole bagliore che la birra aveva portato, mi avvicinai a Lorelei mentre stava in piedi davanti al frigorifero e cercava qualcosa da mangiare. 


	Ho fatto un respiro profondo, ho sorriso, poi ho messo le mani sulle sue spalle e le ho massaggiate un po'. 


	Ma qualcosa non andava bene. 


	"Va tutto bene?", ho chiesto. Ho chiesto. 


	Lorelei annuì ma potevo dire che non era sincero. Stava fissando fuori dalla finestra sulla strada e sembrava essere in uno stato di stordimento. 


	"Ehi", ho detto, facendola girare in modo che fosse di fronte a me. "Che succede? Hai avuto una brutta giornata al lavoro?" 


	Lorelei scosse la testa, arrossì e poi abbassò gli occhi. Poi ha scrollato le mie mani dalle sue spalle e ha iniziato a camminare verso la cucina. "Non è niente", borbottò. 


	Beh, questo non avrebbe funzionato. L'ho seguita in cucina studiando la sua faccia per vedere se potevo essere in grado di capire di cosa diavolo stesse parlando. "Lori, sembra che tu abbia visto un fantasma! Dai, per favore, vuoi dirmi cosa sta succedendo?". 


	Ha girato la testa e mi ha guardato da dove era in piedi vicino al bancone. Si morse il labbro inferiore, come faceva sempre quando si sentiva timida, poi guardò di nuovo altrove. "Sono una persona terribile", disse a bassa voce. 


	Ho aggrottato la fronte mentre camminavo verso di lei. Questo non era da lei, normalmente era una donna molto allegra e non incline a parlare male di se stessa. "Di cosa stai parlando?" Ho detto mettendole di nuovo una mano sulla spalla. 


	Lorelei si è girata e abbiamo chiuso gli occhi. Sospirò attraverso le labbra leggermente separate, poi le leccò con la lingua. "Sai quella casa due porte più giù che era in vendita?" 


	"La casa dei Kazinski?" Ho chiesto. "Sì. Certo. Che ne dici?" 


	"Penso che qualcuno l'abbia comprato". 


	Ero ancora molto confuso. "Sì? Allora?" 


	Gli occhi di Lorelei sono diventati sfuggenti e ha iniziato a guardare da un lato all'altro e su e giù, ovunque per non dover guardare dritto verso di me. "Quindi..." 


	Ho fatto un passo indietro e le ho dato un po' di tempo. A volte quando entrava in questi stati d'animo aveva solo bisogno di un po' di spazio per ripescare se stessa. Non l'ho pungolata, ho solo aspettato che si risolvesse da sola. 


	Dopo molti altri ronzii, Lorelei trovò il coraggio di provare di nuovo. "Quindi penso che il tizio che l'ha comprato... Penso di averlo appena visto. Ho riconosciuto l'agente immobiliare dal cartello e lui era lì con un tizio che gli stava dando le chiavi". 


	Ancora non era sicuro di cosa volesse dire. "Va bene? Cosa c'è di così brutto?" 


	"Jake", sussurrò Lorelei. In quel momento mi guardò direttamente con i suoi grandi occhi blu e mi afferrò il braccio. "È nero". 


	Per alcuni momenti non ho capito il significato di questo. Finché non mi è venuto in mente che Lorelei non aveva molto a che fare con le persone di colore o con persone di qualsiasi colore. 


	Lei era cresciuta in periferia e ci siamo trasferiti in periferia poco dopo il college. Non è che abbiamo cercato una comunità di soli bianchi o qualcosa del genere, non eravamo razzisti, è solo successo che siamo finiti lì. 


	L'esperienza di Lorelei con le persone di colore era limitata, per non dire altro. 


	Ho resistito all'impulso di sghignazzare perché questo non l'avrebbe fatta sentire molto bene, ma era difficile. La povera dolce Lori si stava comportando come una ragazza molto privilegiata. "Lori cosa c'è di così brutto?" Chiesi invece. 


	I suoi occhi sfrecciarono intorno alla stanza ancora un po' di volte fino a quando non raccolse un po' più di coraggio per spiegarsi. "E il valore della proprietà?" chiese a bassa voce, come se qualcuno potesse sentire. 


	Wow. 


	Ok, questo lo dovevo affrontare. "Lorelei! Questa è una cosa terribile da dire!" 


	"Oh, lo so! Sono una persona terribile!" disse, strappandole la mano e andando a piedi verso la stanza d'ingresso. 


	L'ho seguita fuori e sono arrivato dietro di lei mentre fissava fuori dalla finestra. 


	Il cielo aveva iniziato a scurirsi con alcune nuvole temporalesche dall'aspetto minaccioso che si stavano avvicinando. 


	Ho sbirciato fuori dal lato della finestra per vedere se potevo vedere l'uomo che aveva disturbato così tanto mia moglie. 


	Infatti, era lì. Era alto e calvo e la sua pelle era molto scura. Indossava pantaloni della tuta e una camicia bianca che era sbottonata in alto, esponendo una buona parte del suo petto duro e la catena d'oro che portava al collo. 


	L'ho visto sorridere, stringere la mano all'agente immobiliare, poi aiutare l'uomo a togliere il cartello "Venduto" sul prato anteriore. 


	Un'occhiata a Lorelei rivelò che anche lei stava fissando quello che stava succedendo. 


	Quello fu il momento in cui tutto ebbe inizio. Era come se un interruttore fosse stato girato, due parti della mia mente precedentemente non collegate si sono unite con un click soddisfacente mentre i miei occhi si spostavano dal nostro nuovo vicino scuro a mia moglie e viceversa. 


	Qualcosa di animale, qualcosa di primitivo iniziò a chiamare dalla parte più profonda e oscura della mia mente. Qualcosa che non voleva andare via. 


	"Andiamo a salutare", ho detto, con un po' troppa eccitazione nella mia voce. 


	"Cosa?!?" Lorelei ha starnazzato accanto a me. E' saltata indietro dalla finestra, come se avesse paura che l'uomo avesse sentito e si sarebbe affacciato per vederci spiare. 


	Non mi importava. Mi limitai a fissare e fissare, la mia mente che si riempiva di tutti i tipi di pensieri lascivi. "Andiamo", dissi afferrandola per un braccio. "Forse lo prenderemo prima che entri". 


	Ci ho fatto uscire entrambi infuriati dalla porta principale prima che Lorelei potesse protestare. Quando ha iniziato a contorcersi e a sussurrarmi di fermarmi era troppo tardi. Eravamo a poche decine di metri dalla casa appena venduta e il nostro approccio era stato notato dal nostro nuovo amico. 


	Più ci avvicinavamo, più lui sembrava alto fino a quando eravamo entrambi in piedi di fronte a lui e apparentemente fissi per incontrare i suoi occhi. 


	Ho messo su un grande sorriso e ho allungato la mano. "Sono Jake Winters. Sembra che tu abbia comprato il posto". 


	Un facile sorriso si formò lungo la sua bocca mentre prendeva la mia mano. Aveva una presa forte e la diede una buona stretta. "Piacere di conoscerti", disse, la sua voce bassa che usciva da lui come il tuono lontano della tempesta in arrivo. "Reginald Jones". 


	Ha dato alla mia mano qualche altra pompa e l'ha stretta abbastanza forte che ho dovuto aspirare il respiro e cercare di non trasalire. "Questa è mia moglie Lorelei". 


	Gli occhi di Reginald oscillarono lentamente verso di lei. Si girò e allungò la mano per prenderla. 


	Il suo viso era di un rosso feroce e sapevo che probabilmente avrei ricevuto una strigliata quando saremmo tornati ma non mi importava. 


	Reginald prese il suo delicato palmo con il suo ma invece di stringerlo, lo girò in modo che il dorso fosse rivolto verso l'alto. Si è sporto in avanti e per un momento ho preso fiato perché sembrava che stesse per baciarla. Non lo fece. Invece, si chinò ancora di più in avanti e portò la mano di lei e premette le sue labbra scure delicatamente contro la sua pallida carne bianca. 

OEBPS/Images/523889-la-moglie-sexy-del-lores.jpg
VlCINO DI CASA

ROMANZO EROTICO CON SCENE DI
SESSO ESPLICITO






OEBPS/Images/logo_xinxii.jpg
XinXii





OEBPS/Images/image.jpeg





